DOMANDE PER LA RIFLESSIONE:

Qual è il tuo rapporto con l’Eucaristia? Riconosci nei segni poveri del pane e del vino la presenza reale del corpo e sangue di Cristo?

Partirono senza indugio
I due discepoli di Emmaus, dopo aver riconosciuto il Signore, “partirono senza indugio”, per comunicare ciò che avevano visto e udito. Quando si è fatta vera esperienza del Risorto, nutrendosi del suo corpo e del suo sangue, non si può tenere solo per sé la gioia provata. 

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE:

Come vivi la tua fede? E’ un fatto privato, tuo personale, o riesci a testimoniarlo e trasmetterlo a chi ti sta vicino?

L’avevano riconosciuto nello spezzare il pane
Alla richiesta dei discepoli di Emmaus che Egli rimanesse “con” loro, Gesù rispose con un dono molto più grande: mediante il sacramento dell’Eucaristia trovò il modo di rimanere “in” loro. Ricevere l’Eucaristia è entrare in comunione profonda con Gesù. “Rimanete in me ed io in voi” (Gv 15,4). Questo rapporto di intima e reciproca “permanenza” ci consente di anticipare, in qualche modo, il cielo sulla terra.

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE:

Noi siamo il “tabernacolo” vivente del corpo di Cristo. Qual è il tuo rapporto con Gesù risorto? Avverti la sua presenza in te e nella comunità cristiana, riunita nel suo nome?

PREGHIERA:

Resta con noi, Signore!

Come i due discepoli del Vangelo,

ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi!

Tu, divino Viandante, esperto delle nostre strade

benedici i bambini, i giovani, gli anziani,

le famiglie, in particolare i malati.

Benedici i sacerdoti e le persone consacrate.

Benedici tutta l'umanità.

Dacci il gusto di una vita piena,

che ci faccia camminare su questa terra

come pellegrini fiduciosi e gioiosi.
Rimani con noi, Signore! Rimani con noi! Amen.


I discepoli di Emmaus
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PREGHIERA:

Nella vita di ogni giorno, 

aiutami a trovarti sulla strada 

come compagno di viaggio.

Parlami e illumina le mie paure, 

donami l’ardore del cuore. 

Dammi il pane quotidiano,

nutrimento al mio cammino,

condiviso con i fratelli, 

spezzato nel servizio e nella carità. 

Grazie, Signore Gesù, 

per essere con noi 
sulle strade di ogni giorno! Amen.
INTRODUZIONE:

“Rimani con noi, Signore, perché si fa sera”. Fu questo l’invito accorato che i due discepoli, incamminati verso Emmaus la sera stessa del giorno della risurrezione, rivolsero al Viandante che si era ad essi unito lungo il cammino. Carichi di tristi pensieri, non immaginavano che quello sconosciuto fosse proprio il loro Maestro, ormai risorto. Sperimentavano tuttavia un intimo “ardore”, mentre Egli parlava con loro “spiegando” le Scritture. La luce della parola scioglieva la durezza del loro cuore e “apriva loro gli occhi”. “Rimani con noi”, supplicarono. Ed egli accettò. Di lì a poco il volto di Gesù sarebbe scomparso, ma il Maestro sarebbe “rimasto” sotto i veli del “pane spezzato”, davanti al quale i loro occhi si erano aperti. 

SALMO 145:

Ripetiamo insieme: Vieni, Signore, in mezzo a noi.

O Dio, mio re, voglio esaltarti
e benedire il tuo nome
in eterno e per sempre.
Ti voglio benedire ogni giorno,
lodare il tuo nome
in eterno e per sempre. Rit.

Grande è il Signore e degno di ogni lode,
la sua grandezza non si può misurare.
Una generazione narra all'altra le tue opere,
annunzia le tue meraviglie. Rit.

Paziente e misericordioso è il Signore,
lento all'ira e ricco di grazia.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. Rit.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza,
per manifestare agli uomini i tuoi prodigi
e la splendida gloria del tuo regno. Rit.

Il tuo regno è regno di tutti i secoli,
il tuo dominio si estende ad ogni generazione. Rit.
I discepoli di Emmaus  (Lc 24,13-35)

Dal Vangelo secondo Luca
Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: “Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?”. Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: “Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?”. Domandò: “Che cosa?”. Gli risposero: “tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l’hanno crocifisso. Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l’hanno visto”. 

Ed egli disse loro: “Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?” E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le scritture ciò che si riferiva a lui.
Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano ma essi insistettero: “Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino”. Egli entrò per rimanere con loro. 

Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono i loro occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l’un l’altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?”. E partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone”: Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

Parola del Signore
Spiegò loro in tutte le scritture ciò che si riferiva a lui
Il racconto dell'apparizione di Gesù risorto ai due discepoli di Emmaus ci aiuta a mettere a fuoco un primo aspetto del mistero eucaristico: l'Eucaristia è mistero di luce! In ogni messa la liturgia della Parola di Dio precede la liturgia eucaristica, nell'unità delle due “mense”, quella della Parola e quella del Pane. Guidati dalla luce del Vangelo possiamo comprendere l’amore di Dio per noi e convertire la nostra vita.
DOMANDE PER LA RIFLESSIONE:

Qual è il tuo rapporto con la Parola di Dio? Come cerchi di metterla in pratica nella vita di tutti i giorni?

Si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero
Dopo le parole di Gesù, parlano i fatti. Essi lo riconoscono nello spezzare il pane, cioè nell’eucaristia. Una volta che le menti sono illuminate e i cuori riscaldati, i segni “parlano”.
